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Art. 1 
(Modifica all’articolo 1 della l.r. 22/2011) 

 
1. La lettera e) del comma 2 dell’articolo 1 della 

legge regionale 23 novembre 2011, n. 22 (Norme in 
materia di riqualificazione urbana sostenibile e as-
setto idrogeologico e modifiche alle Leggi regionali 5 
agosto 1992, n. 34 “Norme in materia urbanistica, 
paesaggistica e di assetto del territorio” e 8 ottobre 
2009, n. 22 “Interventi della regione per il riavvio delle 
attività edilizie al fine di fronteggiare la crisi econo-
mica, difendere l’occupazione, migliorare la sicu-
rezza degli edifici e promuovere tecniche di edilizia 
sostenibile”) è sostituita dalla seguente:  
“e) definire strategie integrate di rigenerazione ur-

bana, intese come complesso sistematico di tra-
sformazioni urbanistiche ed edilizie concernenti 
aree e complessi edilizi caratterizzati da degrado 
urbanistico, edilizio, ambientale o socio-econo-
mico, che non determinino consumo di suolo, rea-
lizzate secondo metodologie e tecniche di soste-
nibilità ambientale, rinaturalizzazione dei suoli 
consumati in modo reversibile, recupero dei ser-
vizi ecosistemici persi, deimpermeabilizzazione, 
bonifica, innalzamento del potenziale ecologico-
ambientale e della biodiversità urbana, finalizzate 
alla priorità del riuso;”. 
 

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 11 della l.r. 22/2011) 

 
1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 11 della 

l.r. 22/2011 è sostituita dalla seguente:  
“b) possono essere sempre adottati nuovi PRG o va-

rianti ai PRG vigenti, se finalizzati alla riduzione 
delle previsioni di espansione delle aree edificabili 
ovvero al recupero di aree urbane degradate, an-
che mediante strategie integrate di rigenerazione 
urbana di cui alla lettera e) del comma 2 dell’arti-
colo 1, e oggetto di bonifica ambientale. Per tali 
varianti non si applica quanto stabilito dal comma 
9 dell’articolo 26 bis della l.r. 34/1992.”.  
2. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 11 

della l.r. 22/2011, come modificata dal comma 1, è 
aggiunta la seguente: 
 “b bis) per le finalità di cui alla lettera b), i Comuni 

effettuano una ricognizione finalizzata a indivi-
duare le aree degradate la cui criticità è legata ad 
aspetti che pregiudicano la sicurezza, la salubrità, 
l’integrità ambientale e il decoro urbanistico-edili-
zio. Di tale ricognizione, nonché degli obiettivi e 
delle azioni finalizzate alla rigenerazione urbana, 

sono portati a conoscenza i soggetti pubblici e pri-
vati potenzialmente interessati. A seguito di tale 
ricognizione, i Comuni individuano gli ambiti og-
getto di interventi di rigenerazione urbana, per i 
quali, ai sensi della lettera d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del d.p.r. 6 giugno 2001 n. 380 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia), sono previsti ampliamenti 
fino al 20 per cento della volumetria esistente, da 
attuarsi anche nell’ambito degli accordi di cui agli 
articoli 11 e 15 della legge  7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi) e delle deroghe di cui all’articolo 14 
del medesimo d.p.r. 380/2001, nei limiti ivi previ-
sti.”. 
 
 

Art. 3 
(Modifica all’articolo 2 della l.r. 22/2009) 

 
1. Dopo il comma 8 bis dell’articolo 2 della legge 

regionale 8 ottobre 2009, n. 22 (Interventi della Re-
gione per il riavvio delle attività edilizie al fine di fron-
teggiare la crisi economica, difendere l’occupazione, 
migliorare la sicurezza degli edifici e promuovere tec-
niche di edilizia sostenibile) è aggiunto il seguente: 

“8 ter. Gli interventi previsti in questo articolo co-
stituiscono interventi di ristrutturazione edilizia di cui 
alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 3 del d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia).”. 

 
Art. 4 

(Invarianza finanziaria) 
 
1. Dall’applicazione di questa legge non derivano 

nuovi o maggiori oneri finanziari a carico del bilancio 
della Regione. Alla sua attuazione si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
dalla legislazione vigente. 
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